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Si è conclusa domenica l'assemblea dei comunisti campani 

La Campania è adesso ad un bivio 
Occorre operare una svolta profonda 
L'analisi e la riflessione sono legate all'iniziativa politica e ai temi dell'attualità più stringente - Le modifica
zioni intervenute nel Mezzogiorno e la necessità immediata di un progetto politico di reale cambiamento 

« mucstr nostra proposta chiama alla 
lottii: alla lotta contro la struttura buro-
cn<tico-assistenziale della Regione; alla 
lotta per confermare e rafforzare la straor
dinaria esperienza del governo della sinistra 
ni Comune di Napoli ». Così Eugenio Do-
ni.:e, segretario della Federazione comu
nista napoletana, ha legato la riflessione 
condotta all'assemblea regionale che si è 
chiusa domenica e l'attualità della battaglia 
politica dei comunisti. 

e In quest'assemblea si parla di una nuova 
cultura delle risorse, di promuovere lotte 
che mettano insieme i nuovi soggetti sociali 
del Mezzogiorno intorno a concreti progetti 
di trasformazione, che guardino innanzitutto 
al tema fondamentale della qualità della 
vita. Ebbene, l'esperienza di governo dei 
comunisti a Napoli ha avuto questa grande 
idea ispiratrice. Ed ha dato risultati, nono
stante le tante, drammatiche difficoltà di 
questi anni. I comunisti al governo di 
Napoli sono stati un ancoraggio fondamen
tale. indispensabile, per tutto il movimento 
popolare, per tutta la parte progressista 
dei!a città. Continuare in questa grande 
opera di trasformazione è condizione di 
ogni battaglia per Io sviluppo di Napoli e 
dell'intero Mezzogiorno ». 

Questa capacità di legare l'analisi, la ri

flessione. all'oggi, al concreto della vita e 
delle lotte delle masse popolari, ha fatto 
dell'assemblea regionale dei comunisti, con
clusasi domenica mattina con l'intervento 
di Pietro Ingrao, una occasione di chia
rezza. ma anche di slancio politico e ideale. 

Lo stesso spirito ha avuto l'intervento del 
sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi. che ha 
parlato a conclusione della serata di sa
bato: « Ci vuole una forte, immediata, co
stante iniziativa politica del partito in 
questa fase. Il potere è il cemento fonda
mentale del blocco sociale egemonizzato 
dalla DC. Prendiamo la regione Campania: 
queilo che a noi appare immobilismo, non
governo, poi in realtà nasconde un " go
verno ". che però, questo è il punto, avviene 
altrove, in sedi diverse da quella istituzio
nale. in modi incontrollati. Se è questo 
che dobbiamo combattere, se è il sistema 
di potere della DC che dobbiamo mettere 
in crisi, anche per costringere questo par
tito a una collocazione diversa,'allora risulta 
chiaro che il governo delle grandi città 
italiane è una leva formidabile. E* qui, 
secondo me, il valore nazionale della bat
taglia elettorale che condurremo qui a 
Napoli ». 

I comunisti campani escono comunque 
dalla assemblea regionale anche con le 

idee più chiare sui loro compiti, sull'analisi j 
del Mezzogiorno, sulla valutazione di questo 
decennio di regionalismo. La discussione su 
questo è stata viva e appassionata, per due 
giorni, a partire dalla relazione di Antonio 
Sassolino. Nella serata di sabato sono in
tervenuti i compagni De Filippo. Sebastia
no. Spoto. Izzi, Vignola, Rocco. Velardi, Sa
stro, De Giovanni, Rina, Spina, Martini, 
di Maio, oltre a Donise e Valenzi. Nella 
mattinata di domenica i compagni Nicola 
Pulcrano. Nino Daniele, Silvano Ridi, se
gretario regionale della CGIL, Sandro Pul
crano. 

La discussione si è fermata soprattutto 
sulla analisi del nuovo che è emerso nel 
Mezzogiorno e sulla crisi attuale del meri
dionalismo. De Giovanni, in particolare, ha 
individuato l'origine della crisi italiana ed 
europea nell'allargamento e nell'estensione 
che c'è stato in questi anni della domanda 
di potere e di qualità dello sviluppo che 
proviene dai nuovi soggetti sociali affer
matisi in questi anni. Si può ridurre questa 
tensione, questa domanda, ad una risposta 
puramente quantitativa, orientata intorno 
a una vecchia idea produttivistica, che non 
dà soddisfazione a queste moderne esigen
ze? — si è chiesto De Giovanni. 

Il punto è avere un progetto politico, un' 

idea dello sviluppo, una proposta aggiornata 
per il futuro della Campania, che sia capace 
di unificare le lotte e i movimenti che nel 
Mezzogiorno si stanno sviluppando, per dare 
loro una dimensione statale, un cemento 
politico. Il tema posto, soprattutto da Sil
vano Ridi, che ha usato l'espressione «ver
tenzialità diffusa » per definire questo stato 
di cose, è un po' il fulcro del problema. 
E l'assemblea dei comunisti ha tentato di 
dare una risposta proprio a questo nodo. 

Avere una nuova cultura delle risorse, in
dividuare concreti progetti di sviluppo che 
mettano insieme territorio, risorse naturali, 
ambiente, ricerca scientifica, lavoro umano, 
professionalità e competenze; questo è lo 
sforzo moderno che fanno i comunisti in 
Campania. La Campania è a un bivio, aveva 
detto Bassolino nella relazione; compito dei 
comunisti è di essere capaci di elevare al 
livello delle novità intervenute, la nostra ca
pacità di governo e di lotta, per evitare 
all'intero Mezzogiorno di entrare in una nuo
va fase di offuscamento della prospettiva del 
cambiamento e di dipendenza economica. 

NELLE FOTO: il compagno Ingrao mentre 
tiene le conclusioni all'assemblea del comu
nisti; i l teatro « Mediterraneo » gremito di 
compagni. 

Il Consiglio Comunale si è espresso favorevolmente avviando così la programmazione edilizia 

Sì alla convenzione con Yuniversità 
Promossa dalle organizzazioni politiche e sindacali 

Giovedì manifestazione per la pace 
Sui temi del terrorismo e della violenza comune si è discusso ieri presso la 
Federazione del Pei, presenti magistrati e lavoratori - Conclusioni di Spagnoli 
E' indetta par dopodoma

ni. giovedì, la manifestazio
ne popolare per la pace e la 
distensione nel mondo, con
tro la violenza nel nostro pae
se e per il mantenimento 
della civile convivenza, alla 
cui preparazione sono impe
gnate le forze politiche prò-
Kressiste. le organizzazioni 
sindacali, associazioni cultu
rali. e la Consulta Perma
nente Antifascista. l'Associa
zione Nazionale Ex-combat
tenti. 

Il concentramonto è pre
visto alle 18 in piazza Man
cini. Seguirà un corteo fino 
« piazza Matteotti, dove, nel 
comizio conclusivo parleran
no Gerardo Agostini, presi
dente nazionale dell'Associa

zione Mutilati e Invalidi di I 
Guerra, Arrigo Boldrini. pre- I 
sidente nazionale dell'ANPI 
e Pino Campidoglio, della 
Federazione Regionale CGIL-
CISL-UIL. Sempre in rela
zione ai delicati temi della 
violenza, sia quella terrori
stica. che quella comune, si 
è tenuto proprio ieri sera 
presso la federazione comuni
sta un interessante incontro. 
presenti numerosi magistra
ti. avvocati, lavoratori. 

Filo rosso della riflessio
ne avviata nel dibattito a 
partire dalla relazione tenu
ta dal compagno Massimo 
Amodio, magistrato e nel 
corso dei diversi interventi. 
fino alle conclusioni del com
pagno Ugo Spagnoli, vice

presidente del gruppo comu
nista alla Camera, il preoc
cupante intreccio tra terro
rismo e delinquenza comu
ne. la necessità di attrezzare 
risposte adeguate all'attacco 
concentrico orchestrato con
tro la nostra democrazia e 
le stesse conquiste dei lavo
ratori. attraverso un'opportu
na e profonda azione di ri
forma e rinnovamento del
l'organizzazione della stessa 
giustizia, di un processo ai 
democratizzazione e poten
ziamento delle forze dell'or
dine. 

Proprio per continuare in 
quest'impegno è previsto per 
la fine di aprite, promosso 
dalla commissione problemi 

dello Stato della federazione 
un importante convegno sul
la criminalità, mentre è iti 
preparazione un dossier sul 
terrorismo e la criminalità 
organizzata. Per i primi di 
maggio è invece in cantiere 
una conferenza provinciale 
sullo stato delle • strutture 
giudiziarie in tutto il Napo
letano. Per stamattina, in
tanto. al gruppo regionale 
del PCI è in programma una 
commissione regionale allar
gata sulla giustizia. L'incon
tro è finalizzato alla prepa
razione di un'iniziativa di 
massa sempre sui problemi 
della giustizia con la parte
cipazione di organizzazioni 
democratiche e sindacali. 

Assalite due agenzie del Banco di Napoli 

Travestito da prete 
raoina 246 milioni 

E' entrato ..i ba.ica trave
stito da p.'c'.e. .-ro.1or«indo da 
sotto la tonaca due pistole 
e intimando ai presenti di te
nere le mani m alto. Singola
re rapina :or: intorno alle 
1330 a S. Anastasia, presso Ì3. 
locale agenda del Banco 'li 
Napoli. Due 1 complici, lì 
primo è entrato a volto sco
perto e con in mano una 
pistola giocattolo. E' comun
que riuscito a disarmare il 
vigilante Giovanni Carotenu
to di 23 anni, facendo quin
di strada 3l secondo complice, 
quello appunto travestito da 
prete. 

i I due sono riusciti a ripu
lire la banca di un consisten
te malloppo. In tutto il colpo 
ha infatti fruttato ai rapina
tori ben 246 milioni. I due 
sono fuggiti a bordo di una 
o 128 » blu. Dopo appena due 
ore. alle 15.30, nuova rapina, 
ancora a un'agenzia del Ban
co di Napoli, questa volta al 
corso Garibaldi. 

I rapinatori, tre in tutto. 
tanno agito in un baleno. 
Hanno immobilizzato i 15 im
piegati e il direttore dell'agen
zia. Ernesto Starace chiuden
doli in una stanza. Il colpo 
ammonta a 120 milioni. 

Sono imputati di truffa al Comune 

Rinviato il processo 
contro 27 vigili urbani 
Rinviato a nuovo ruolo il 

processo contro 27 vigili ur
bani. quattro medici e otto 
ufficiali sanitari, imputati 
di truffa in danno del Comu
ne di Napoli e. alcuni di es
si. di falso. Sono i vigili as
senteisti. distintisi non solo 
per le loro ripetute assenze, 
ma per aver fornito all'am
ministrazione un indirizzo 
che non era quello effettivo, 
per cui ogni possibilità di 
accertamento sulle malattie 
comunicate si rendeva prati
camente impossibile. 

Alcuni dei vigili avevano 
fornito indirizzi dove no.i 

avevano mai risieduto; altri 
risultarono addirittura sc> 
nosciuti all'indirizzo risultan
te presso il Comune di Napo
li: altri ancora non giustifi
carono l'assenza. 

Gli ufficiali sanitari - -
quello di Casavatore. Mari-
gliano, Castelvolturno. Au
gnano. Calvizzano, Casandn-
no. Casoria. Arzano e Mara
no — sono imputati di onni-
sione di atto d'ufficio, per 
non aver effettuato al domi
cilio dei vigili le visite di 
controllo che il Comune di 
Napoli aveva ripetutamente 
richiesto. 

NAPOLI — Il consiglio co
munale nella seduta di ieri 
sera si è espresso favorevol
mente alla convenzione, già 
approvata in giunta, fra il 
Comune di Napoli e l'Uni
versità. La discussione era 
stata già avviata nella scorsa 
seduta del consiglio ed è pro
seguita ieri. 

La convenzione rappre
senta — come aveva sotto
lineato in un suo intervento 
il compagno Malagodi — un 
fondamentale strumento di 
programmazione per lo svi
luppo dell'edilizia universita
ria a Napoli: tra l'altro in
fatti si prevede la ristruttu
razione del primo Policlinico 
e la realizzazione del com
plesso universitario sul Mon
te S. Angelo a Fuorigrotta. 
Nella seduta di ieri sera 
sono intervenuti Galasso 
(che si è rammaricato per
chè non si è svolta la pre
vista conferenza a livello re
gionale sull'Università),' Te-
sorone e Picardi. Al momento 
in cui scriviamo non s'è an
cora votato ma nel corso 
della serata si dovrebbe arri
vare all'approvazione. 

In apertura dei lavori il 
compagno Antonio Scippa. 
assessore al bilancio, ha illu
strato lo schema di bilancio 
per il 1930, già presentato 
alla stampa sabato scorso. 

« Nel preparare il bilancio 
— ha sottolineato Scippa — 

non ci siamo limitati sol
tanto all'anno in corso, ma 
abbiamo previsto anche in
vestimenti per i prossimi 
due ' anni ». Nel triennio in
fatti l'amministrazione co
munale ha previsto una 
spesa per gli investimenti 
di 1187 miliardi, concentrati 
in cinque settori fondamen
tali per la vita della città: 
igiene e sanità, trasporti, 
edilizia scolastica, casa e ser
vizi, ristrutturazione dell'a
zienda comunale. Di questa 
cifra 300 miliardi saranno 
reperibili alle casse comu
nali, il rimanente verrà attri
buito dallo Stato, dalla Re
gione e dalla Comunità eu
ropea. 

Scippa ha duramente cri
ticato le scelte del governo 
nei confronti degli enti loca
li: recenti provvedimenti fi

nanziari legano le mani ai 

comuni, anche se questi sono 
impegnati in prima fila ad 
arginare l'inflazione. 

Il comune di Napoli infatti 
prevede un aumento della 
spesa corrente solo del 18'c 
rispetto al '75. nonostante 
che in questi anni il costo 

! della vita è cresciuto del 
6CV. Per gli investimenti 
in opere pubbliche verran
no inoltre spesi 64 miliardi. 
Mentre crescono gli investi
menti. calano invece le cifre 
in rosso: gli interessi passivi 
saranno solo 37 miliardi ri
spetto ai 180 del 1975. II bi
lancio verrà oggi discusso 
pubblicamente con i consigli 
di quartiere al Maschio An
gioino. 

Il consiglio • infine ha elet
to il socialista Clemente Ro
mano nel consiglio di ammi
nistrazione del consorzio tra
sporti pubblici (CTP) in so
stituzione dello scomparso 
Luigi Buccico. -

pi partito") 
RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALE E 
DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO 

Oggi alle 17,30 in federa
zione sì riuniranno il Comi
tato federale e la Commis
sione federale di controllo. 

RIUNIONE GRUPPO 
DELLA PROVINCIA 

Alle 17 in federazione riu
nione del gruppo consiliare 
alla Provincia. 

SCUOLA DI PARTITO 
A S. Gennaro Vesuviano al

le 18.30 con Gorgoni. 
FGCI 

Tn federazione attivo dei 
segretari di circolo con Per
sico; al corso V. Emanuele 
alle 18 attivo di circolo con 
Conte; a Pendino alle 18 di 
circolo con Capozzi. 

AVVISO 
Le sezioni devono ritirare 

urgentemente in federazione 
materiale di propaganda. 

Ogni martedì, su « l'Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quartieri ». Gli argo
menti, i temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, I suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 

L'Unità infatt i organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amici del* 
l'Unità •>, presso la redazione napoletana. 

Ponticelli : « Faremo sport 
e cinema nell'ex fabbrica » 

« Sarebbe bello » dice, ma 
si vede subito che non ci 
crede, il giovane i"ipe'!r,p • 
deidei quartiere che ha lotta 
to per la qualità della vitii, 
del quale si dice aia « uno 
che fuma », attualmentir 
« cane sciolto ». 
' A credere invece alla pos
sibilità che l'enorme caiza-
turif icio « Grazia » Jito a 
Ponticelli in via Bartolo 
Longo (un fabbricato ai 2 
mila mq., 2 piani, chiuso da 
più di un anno dopo ii falli
mento) possa essere adibito <i 
centro culturale pol»vaI?nze. 
con palestra, sale per riuxiio-
ni spettacoli e cineforum, 
sono stati da tempo ì gio
vani della Fgci locale. 

Una petizione popolare e 
la raccolta di firme sono sia
ti il primo momento. Ai qua
le è seguito il coinvolgimen
to di quasi tutte le organiz
zazioni di giovani e cuiturali 
del quartiere. Oggi infatti a 
gestire la vicenda del « Gra
zia » è il « Comitato Spazio 
Libero ». costituito dai ra
gazzi del Centro sociale «(Ca
sa mia », dalla compagnia 
teatrale «'My family », dal
la redazione del giornalino 
« Il Quartiere » dalla r„'ci, 
dal « gruppo Ecologico », 
verino e Sosso, dai giovani 
della De. dal gruppo cultu
rale Molinari. dall'AFALP. 
dal « Gruppop Ecologico ». 
dalla Pederboxe di Ponticel
li. dall'ENAP. dall'Arci Olim
pia e dal gruppo sportivo 
S. Pietro. 

Il comitato, che ha rice
vuto dal consiglio di quar
tiere il compito di gestire ia 
programmazione di cinema 
giovani, ha già ripulito tut
to il fabbricato con qualche 
giorno di lavoro. 

Venerdì, sabato e domeni
ca scorsi nei locali c'è 3tata 
una tre giorni di musica e 
dibattiti. Domenica mattina 
poi, è stata organizzata una 
corsa popolare i cui vinci-

. tori saranno premiati saba
to nel Calzaturificio Grazia. 

« Di ragioni da vendere a 
favore della realizzazione di 
un centro polifunzionale — 
assicura Pino — i giovani 
di Ponticelli ne hanno mol
te ». « SarebbeS'unica strut
tura pubblica disponibile — 
aggiunge Antonio — in tut
to il quartiere, significhe
rebbe poter avere una pa
lestra per le attività spor
tive. una sala per spettacoli 
teatrali e cinematografici, 
vari ambienti per riunioni ». 
« Per la gente e soprattutto 
per i giovani del quartiere 
— conclude Pasquale — vor
rebbe dire l'alternativa alla 
sceneggiata e ai film dei 
vari fileni pornografici, abi
tuale programmazione delle 
3 sale pubbliche locali ». 

Difficile a questo punto " 
che il movimento creato dai 
giovani non ottenga; dal co
mune di Napoli proprietario 
del « Grazia ». la utilizzazio
ne del calzaturificio. 

Per giovedì, intanto, è sta
ta fissata una riunione del 
consiglio di quartiere per 
discutere l'intera vicenda. 

Ubaldo Grimaldi 

Il palazzo cade a pezzi 
e il padrone non fa nulla 

Un grosso problema, che fa vivere col 
batticuore quindici famiglie del quartiere 
Avvocata, è rappresentato dallo stabile 
di via San Giuseppe dei Nudi. 25. Allar
me che si è ulteriormente accresciuto la 
settimana scorsa, quando in via A. Fal
cona si è verificato un ennesimo crollo. 

Tale palazzo da lungo tempo si trova 
in cattive condizioni, aggravatesi quando 
due anni fa un altro stabile, ad esso 
adiacente e situato in vico Cimmini al 
n. 15. è stato sgomberato d'urgenza e de
molito in parte a causa di un cedimento 
delle fondamenta. Il signor Renato Casti
glione abitante al suddetto n. 25 ha rac

contato che sono quasi 30 anni che si 
fanno ingiunzioni al proprietario avvo
cato Fernandez G.. famoso «palazzinaro». 
il quale, solo negli ultimi giorni, sembra 
abbia iniziato dei lavori di consolida
mento. e 

Ma queste opere sembrano solo un pal
liativo — sostiene il signor Castiglione — 
che non va al fondo del problema e cioè 
le fogne rotte e quasi del tutto ineffi
cienti. 

Testimonianza del sig. R. Castiglione 
raccolta da Alessio Pignataro 

La gente di Avvocata 
chiede al Comune 

i contenitori della N.U. 
Il nostro quartiere è uno del pochi dove mancano 

ancora i contenitori per 1 sacchetti a perdere mentre il 
loro utilizzo si avverte sempre più necessario; anche per
ché la loro rimozione non avviene in modo sistematico. 

Il panorama abituale è dunque costituito da mucchi 
di sacchetti che giacciono, in parte schiacciate dalle 
macchine, un po' dappertutto, costituendo così un,allet
tante esca per numerosi topi che, una volta cessato il 
traffico, vi si recano a cena con la propria 'famigliola. 

Tale problema viene avvertito in modo drammatico 
specialmente dai numerosi abitanti dei bassi come la 
signora Muscenti Antonietta, sua cognata Assunta, la 
signora Monti Maria; che, da noi interpellate, ci hanno 

- riferito di essere costrette a spaziare personalmente da
vanti alla propria abitazione per sopperire ad un servizio 
del tutto insufficiente. E' auspicabile, anche in attesa dei 
suddetti contenitori, una maggiore attenzione per il quar
tiere da parte del quinto circolo della NU al quale da 
poco è stata assegnata una nuova sede più pulita ed 
accogliente della prima. 

Testimonianze delle signore Antonietta Muscenti, 
Assunta Muscenti e Maria Monti 

S. Lorenzo : « Ci distruggono 
14 mila mq. destinati a verde » 

Probabilmente è tn atto un 
nuovo tentativo di specula
zione edilizia nella zona com
presa tra il Corso Malta e 
via Don Bosco. E' questa la 
denuncia che viene da di
versi abitanti del posto. 

L'area in Questione, che 
misura 14.000 mq circa e che 
è destinata dal piano rego
latore a verde pubblico, già 
è stata oggetto di una losca 
manovra: qualche ann9 fa 
il proprietario non esitò ad 
abbattere alcuni alberi ad 

alto fusto lì situati per crea
re un parcheggio abusivo. 
Il consiglio di quartiere di 
S. Lorenzo-Vicaria e conse
guentemente ti comune in
tervennero tempestivamen
te. Ma purtroppo l'autorità 
giudiziaria non fece per in
tero la sua parte. 

Ora, mentre starebbe per 
concludersi l'iter ammim-
strattvo per l'esproprio del 
suolo, è in costruzione un 
fabbricato di dubbia lega
lità proprio in uno spazio 

attiguo all'ingresso del par
cheggio. Gli speculatori agi
ranno ancora una volta in
disturbati? Per scongiurare 
questa ipotesi t cittadini 
hanno segnalato repisodio 
al consiglio di quartiere che, 
tramite il suo presidente, ha 
disposto gli accertamenti ne
cessari. Anche il gruppo 
consiliare comunista ha pre-
annunciato proprie iniziati
ve 

Salvatore Turco 
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